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DALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputatia 
(SaduI* dol 10 uiaRo — Frai. Palbeni). 

Le rioohezzt) agrarie dall'Eritrea. 
Fra lo interi'Ogazioni notovolo quella 

del ^ranchetti sullo sviluppo della 
Colonia Eritrea. 

De Martino (sottosegretario esteri) . 
Conferma' l'incremento cho va pren­
dendo nelh Colonia l'agricoltura (??) e 
ricorda a titolo di lode per il r. Com­
missario lo sviluppo della produzione 
del grano noU'altipiano (?!) come con-
segttépze dell'appalto della panìflcazione 
militaro e della fornitura delle farine. 

Francketli riferisce intorno al coor-
dltjamentó c|el ' progettò svlfa marina 
ni^Kaniilb. Î it Cameca approva il pro-
g«tio;pel aomplesso. 

Per -le Puglie 
' teiohe. 

Fieitne moderii-

Si discute il progetto pei sussidi per 
le Paglie. • • 

Oio2i7(i. Spiega trattarsi di condizioni 
oocezlonalniente gravi in provinole nello 
quali mancò intieramente il raccolto.. 

Anche il Re concorse in larga misura 
in quest'opera pietosa (bene) e, gji stu-
detiti di'Genova mandarono 2000 lire, 
elargizione bobillssima (ber^e). 

De Celare, interrompendo : E' un'ele­
mosina (tumori). 

OioUtti, vivacomenfe: ISo, è un'altis­
sima manifestazlóiie di solidarietà na-
zibuàlò'di cui b(;!pgua andai* orgogliosi, 
è ohe è confortante vedere nello gio­
vani generazioni. (Vivi applausi). 
• L'azione degli studenti genovesi va 

lodata (nuovi applàusi); essa vale più 
'di ;qualunqué stanziamento . in bilancio 
ftìravó). E' dégno di commiserazione 
chi non . lo comprende. ( Sorosoio^ di 

'fi»'io i'i unisce a questa dichiara-
àa^o. (Bé'niì). ' 

De Cesare mette .le pive nel sacco 
t\ì Presidente metili in votazione a 
scrutinio segréto il progetto. 

., ,11 dazio sul grano. 
La mozione Burtesi — La pre­

giudiziale Brunialti. 
3i passa alla mozione presentata da 

Dertesi ed altri per l'abolizione del da­
zio sul grano. 

.:Bpinialt\ Presenta una pregiudiziale, 
proponendo che.la discussiono^.sda al-
quapto ritardata. 

La ritiene inutile in questo momento, 
tenuto conto delle notizie raccolte a 
proposito del grano e della necessità 
di disQutore la mozione insieme a tutto 
il programma finanziario del Ministero. 

.Presto .yqrranno davanti alla Camera 
i,provvedimenti finanziari, nonostante 
che un ostruzionismo di nuovo genere, 
quello degli uffici, (rumori e inter-
'r,u»,io,ni .<*{, Centro e a Destra) cerchi 
di ostacolare in tutti i modi il lavoro 
legislativo. 
'•"^il&^a'òome i pi-ézzi dei grani ' su i 
mercati stranieri sieno influenzati dalle 
incertezze, della nostra politica eoono-
B)Ì(sa,:(in(erruzioni). Occorre quindi 
prendere una risoluzione sollecita e de-
flpìtivti (oomrnenli). 

i$i;{arto!>'U',(l»ogotenente di Sonnino) 
vuole inreco che si discuta subito. 

Agnini (a.nomo dei socialisti) da un 
altro, punto di vista insiste nello stosso 
concetta^ 

ZanardeUi (segni di attenzione): li­
di te le opinioni di varie parti della 
Camera, che cioè sia opportuno di eli­
minare qualsiasi incertezza,! egli cou-
SQDto pure in ciò, e non ha difficoltà 
a consentire ohe venga discussa la mo-
ziope ,8ul dazio del grano. (Commenti). 

Brunialti ritira la pregiudiziale (Com-
•menti, ilarità). 

Parlano quindi Agnini abolizionista, 
iSpmmi-Pioenardi (il marchese Cocò) 
iprotezionista, Ferraris Maggiorino, 
«on,splendida discorso, sostenendo do­
versi piuttosto abolire il dazio sul gran-
til.rco, i dazi comunali, quello sul pe-
trqliq, diminuire il prezzo del salo, ecc. 

La discussione continuerà nella se­
duta di martedì. 

Il progetto sui premi alia Marina. 
risulta approvato a scrutinio segreto 
«on voti 280 contro 67. 

La seduta termina allo 18,20, 

Note alla seduta. 
La topica di « Fra Pacomio » 

*— Rinnegano Cavour? 
Roma 10 — (W,) — La seduta odierna 

fu animatissima. 
Notevole il successo di Giolitti quando 

rimboccò Do Cesare a proposito dolio 
Puglie 0 delle « elemosino ». 

La frase infuliclssima di costui pro'-
vocò lo riprovazioni da tutti i batfchi 
di Sinistra, mentre a Destra c'ai-CSiìtrò 
non trovò che glaciale silenzio. 

Il discorso di Agnini per l'abolizione 
del dazio sul grano fu felicissimo. 

Avendo ogii citata l'autorità di Ca­
vour, alla Destra od ai Contri si udi­
rono rumori. 

Agnini. Non credoto più nemmeno a 
Cavour?! 

Del Balzo. Lo hanno rinnegato da 
un pezzo! », 

Altre voci all' Estrema. Era troppo 
liberale! 

Splendido il discorso di Maggiorino 
Ferraris, approv&tiasinto quando lodò 
calorosamente le coraggiose proteste fi­
nanziarie del Govorno. 

Le prossime discussioni — De­
putati friulani inscritti a par­
lare. 
Roma 16 — Lunedi si svolgeranno 

le interpellanze e martedì si riprenderà 
la mozione del dazio sui grani. 

Fra gli oratori inscritti a favore sono: 
Girardini e deco t t i ; contro: Salandra, 
Valli Eugenio, Campi, De Asarta, Abi-
gnento, Majorana, Crespi, Malori, Pa-
padopoli, Libertini, Gesualdo e Pala, 

Si provedo perà che dopo i duo primi 
oratori, parterà WoUemborg, dopo il 
quale molti rinuncleranno alla parola. 

L'Estrema chiama a raccolta. 
h'Aoanli fa appello ai deputati di 

Estrema Sinistra perohò ai trovino mar-
tedi alla Camera pel voto sul dazio 
dei grani. 

Il Comitato dello Associazioni popo­
lari por l'abolizione del dazio sui grani 
organizzerà pel pomeriggio di martedì 
una dimostrazione innanzi a Monte­
citorio. 

Roma n — Per difficoltà di orga­
nizzazione si rinunciò alla progettata 
dimostrazione popolare, che doveva te­
nersi in piazza Montecitorio martedì 
durante la discussióne suU'aljolizione 
dei dazi sul grano. 

Si terranno invece nella mattinata 
delle conferenze contro il dazio, 

I progetti finanziari agli Uffici — 
Effetti della doGoia fredda? 
Roma 16 — Oggi seconda adunanza 

della Commissiono per l'esame dei 
provvedimenti finanziari. 

Uoselli, nel riassumere le discussioni 
intervenuto negli Uffici, avverti risul­
tare la tendenza ad accogliere il con­
cetto di uno sgravio sui consumi, salvo 
a regolare diversamente ohe nelle pro­
poste ministeriali, la misura e le mo­
dalità di tale sgravio. 

La Commissiono quindi ammise i 
progotti all'esame. 

Martedì si riunirà ancora. 
Riesco probabile cho il progetto dol 

Ministero riesca integro nel concetto 
informatore: lo sgravio dei consumi. 

La situazione. 
ZanardeUi dal Re — Consiglio 

di Ministri — Nessuna tran­
sazione ! 
Roma n — Stamane dopo la firma 

dei decreti, il Re conferì lungamente 
con ZanardeUi e con Giolitti sulla si­
tuazione parlamentare. 

— Il Consiglio dei Ministri, riunitosi 
oggi, dopo sbrigati gli affari di ordi­
naria amministrazione, si occupò della 
risposta da darsi all'interrogazione di 
di Paterno al Senato sui fatti di Pa­
lermo. 

Quindi si esaminò, con viva e lunga 
discussione, la situazione parlamentare, 
stabilendo, fra le altre cose, di non 
venire a transazione con gli avversari, 
salvo a conseijtiro ad alcune modifica­
zioni che fossero suggerite dalla discus­
sione feconda di esse alla Camera. 

Si decise pure la necessità di afi'ret-
tare la discussione dei progetti militari. 

Si qoocard^rpno finalfnonte lo dichia­
razioni da farsi da WoUemborg a pro-

i pq^ito dell'abolizione del daziò sul grano. 

O i > a r i e F e r i p o w i i i r i a 
' ''<;t'Vtdi in '/«art* iji^). ' 

O i o n a c a , ro ro-az ia , . 
La carrozza della Regina Marghe­

rita investita da un oarro. 
Roma n — Nel pomeriggio la Re­

gina Margherita era uscita a passeggio 
colla duchessa madre lungo il viale 
Par idi . La carrozza reale fu investita 
da un carro, violentemente. 

Le duo augusto signore furono co­
stretto a scendere e rimanere in piedi 
sulta via, assistito dal tenente o dal 
maresciallo dei carabinieri, che in bor­
ghese seguono la Regina nelle suo 
passeggiato, per circa mezz' ora, che 
tanto occorse ai servitori ed ai cara­
binieri ciclisti, per liberare la ruota 
dall'incastro. 

L'on. Radice — Suicidio. 
Roma n — L'on, Radice migliora. 

L'intelligenza è tornata completamente ; 
gli arti paralizzati vanno snodandosi, 
Il perìcolo è scongiurato, 

— Sul Corso Umberto L nel mo­
mento in cui era affollatiésimo pel pas­
seggio, gettavasi dal terzo piano di 
una casa la trentenne Maria Rossetti, 
affetta da mania religiosa. 

La disgraziata mori éàentre veniva 
trasportata all'Ospedale.' 

Pei* le Puglie. 
Roma n — Anche a Roma si è 

costituito un Comitato di studenti uni-
versitarii per organizzare una sorata 
straordinaria di beneficenza a favore 
delle popolazioni povero meridionali. 

Il Comitato ha rivolto un appello a 
D'Annunzio, Mascagni, Novelli, Ema­
nuel e ad altri illustri. 

Nelle Scuolea 
Severe decisioni del Ministro. 
Roma 17 — L'on. Nasi ha presa 

la determinazione di non comandare 
alcun impiegato ad altro ufficio all'in-
fiiori della categoria alla quale egli 
appartiene, ed ha perciò sospeso alcuni 
provvedimenti cho già «rano in corso 
circa 60,000 lire come indennità di 
supplenti, di professori comandati presso 
biblioteche ed altri simili istituti. 

mA LE AEMf. 
Concorsi — Il Giornale Militare 

annunzia i seguenti concorsi : Tra i 
sottufficiali dol genio e delle brigate 
di artiglieria da costa e da fortezza a 
tre posti di sottotenente della rispet­
tiva arma con passaggio susseguente 
nel personale di fortezze; tra i sotte-
tenenti di complemento di cavalleria 
per 6 posti di sottotononti in servìzio 
permanente. Inoltre informa ohe gli 
ufficiali subalterni di artiglieria, di com­
plemento 0 della milizia territoriale 
potranno a domanda ossero ammessi in 
temporaneo sorvlzio, con assegni da 
due a sei mesi fra il 1 aprile e il 30 
settembre, esclusi quelli di specialità o 
dol treno. 

Tiri — Il ventesimo reggimento di 
artiglieria si eserciterà alla scuola di 
tiro nel poligono di Spilimborgo dal 29 
maggio al 22 giugno; seguirà l'ottavo 
reggimento dal 24 giugno al 18 luglio. 
La brigala da fortezza si eseroitorà al 
poligono di Cecina dal 4 al 21 giugno. 

-«-
Manovre — Ogni corpo di armata 

eseguirà delle manovre di campagna dal 
1 al 12 settembre. 

Finite le grandi manovre, entro l'a­
prite avranno luogo presso i singoli 
Distretti le rassegne di rimando dei 
miUtarì in congedo di qualunque classe 
e categoria appartengano. 

NOTIZIE J T ALIANE 
Un prete imputato di frodi e falso. 

Roma n — La commissione d'in­
chiesta deferì al potere giudiziario il 
sacerdote Michelangelo Novi, segretario 
della Congregazione di Carità di Gru-
manevano, per falsità o frodi. 

Contro l'odioso im. 
Piacenza 17 — Oggi vi fu un Co­

mìzio popolare al Politeama a favore 
dell'abolizione del dazio sul grano. Il 
pubblico ora numerosissimo. Furono 

• applauditi gli oratori deputati Agnini 
0 Va^azzaui o l'avv. Lan'za. 

L'ordine fu pei'fotto. 

a 
La Stefani ha da BoDgaaì (TripoU), 16: 
Si è inaugurato qui oggi l'ufficio po­

stale italiano. Lo valigie giunto col pi­
roscafo della Navigazione Generale Ita­
liana vennero dirottamente recato al 
nuovo ufficio donde lo corrispondenze 
vennero regolarmento distribuito. 

• • ' • , - , . , , _ 

Marocco e Tripolitania. 
Un accordo italo-francese? 

Il corrispondente da Pietroburgo del 
Gauloìs, garantendo la esattezza delle 
sue informazioni, svola tutto un retro­
scena diplomatico italo-francese circa 
la Tripolitania ed il Marocco, 

Secondo il corrispondente, la Francia 
si accingerebbe prossimsimento alla con­
quista dol Marocco, Tangeri escluso, 
assenziente l'Italia, alla quale la Francia 
non inlralcierebbe l'occupazione della 
Tripolitania. 

L'Inghilterra e la Germania avreb­
bero' già fatto sapere alle due nazioni 
interessate di nulla avere in contrario 
per le suaccennato occupazioni, e l'as­
sentimento della Germania special­
mente sì spiegherebbe col fatto che la 
Francia per qualche anno si troverebbe 
impegnata in lotta col Marocco, sacri­
ficando parecchio centinaia.dì milioni 
prima'di aSbrraare la'cònqalsta di quel 
territorio. 

Nella lettera ò detto anche ohe la 
Russia, non interpellata, vede a malin­
cuore la nuova avventura della Francia 
alleata, mentre il ministro degli esteri 
Delcassè invece 6 favorevolissimo al­
l'occupazione del Marocco e ha di già 
fatto sapere al Governo italiano che, 
data talo eventualità, l'Italia potrà 
Senz'altro operare su 'fripoli. 

L'accordo su.questo basi dovrebbe 
essere ratificato dal Duca di Genova e 
da Loubot nel prossimo loro incontro 
a Tolone. 
' Questo è quanto dico il signor Ivakoff 
e pubblica il Qaulois; sta a vedersi 
ora se si tratta di cosa seria o di una 
semplice congettura. 

PROVINCIA 
N O T E A G R A R I E 

Diviato di vendita di viti e parti 
di viti nei pubblici marcali., 
per prevenire il pericolo d'una 
invasione fUlosserica. 
La, Frefottura ha diramato ai Sindaci o ai 

Commissari diatretluali la Beguouta oìraolare: 
Comunico alle SS. VV. (In appendice 

alla presente) il decreto dol Ministro 
di Agricoltura Industria e Commercio, 
9 marzo 1001, col quale il divieto di 
vendere nei pubblici mercati le viti, le 
talee, i magliuoli e le barbatelle di viti, 
sancito nel docroto ministeriale 26 set­
tembre 1889, è ©steso alla Provincia 
di Udine, 

Prego le SS, VV. di provvedero alla 
pubblicaziono dol decretò stesso nell'albo 
dei rispettivi Comuni e di curare af­
finchè le disposizioni in esso contenute 
Steno rigorosamente osservate. 

Si compìacoiamo. segnarmi ricevuta 
della presento. 

Il pretetto: Flauti. 
Kd occo il daoroto cui ai acceana: 
Il Ministro dì agricoltura, industria 

e commercio ; 
Visto l'artìcolo 4 del tosto unico delle 

leggi antifillosseriche, approvato con 
regio decreto 4 marzo 1888 n.̂  5252; 

Visto il decreto ministeriale del 20 
settembre 1880, che vieta la vendita 
(nei pubblici mercati di talune Pro­
vincie) delle viti, delle talee, dei ma­
gliuoli e delle barbatello di viti ; de­
creta : 

Il divieto di vendere noi pubblici 
mercati le viti, le talee, 1 magliuoli e 
le barbatello di viti, sancito nel decreto 
minìsterialo del 26 settembre 1889, è 
esteso anche alla Provincia di Udine. 

Il prefetto di Udine è incaricato della 
esecuzione del presente decreto che 
sarà registrato alla Corto dei Conti 

Roma, 0 marzo 1001. 
per il ministro ! f." Siemonì. 

Ou Coneress» 91 auricoltorl eii orticoltori. 
Roma n — La Società degli a-

gricoltori italiani, coadiuvata dalla R, 
Scuola di pomologia ed orticoltura, 
terrà in Firenze nei giorni 16 e 17 
maggio prossimo un Congresso di agri-
dòlifori ed orticoltori, destinato special­
mente allo studio delle esportazioni a-

grìcole italiane, in vista della prossima 
scadenza doi trattati di commercio col-
l'Àustria-Unghoria, coUa Germania e 
colla Svizzera. , ^ 

L'on, Luigi Luzzatti, presidente della 
Commissione che presso la Società' d'e­
gli agricoltori esamina la questione do­
ganale, vi terrà una conferenza. 

Oltre alle vario discussioni sullo prin­
cipali esportazioni, si eseguirahoo im­
portanti esoursloni agrarie nei dintorni 
di Firenze. 

In questa occasiono saranno tenuti 
alcuni concorsi por Imballaggi di, pro­
dotti agricoli, di conservo e^iimentari, 
di avicoltura e di apicoltura. 

SUICIDIO. 
Abbiamo da Pordenone, 18: 
Stamane si è suicidato aoU'iifSaió po­

stale telegrafico di Pordenone l'impie­
gato Luigi Quseo, d'anni 40. 

Venne trovato alle ore 8 booooni sul 
davanzale della finestra nella stanza 
del capo ufficio. La rivoltella stava a 
terra. 

Non si sa l'ora in cui avvenne il tra­
gico fatto. 

Il Gdseo in assenza, per malattia del 
capo ufficio sig. Giuseppe Indri, reggeva 
l'ufficio postale-telegrafico di Pordenone 
da qualche mese. 

Col diretto delle 11 parto por Por­
denone l'ispettore cav. Pascoli per ve­
rificare la cassa. 

Il Guseo era ammogliato con figli. 
Aveva qualche debito e non si esclude 

che questa sìa la causa che lo ha \veL- 
scinato al triste passo. 

Da Tolmezzo. 
La misteriosa disgrazia di un bambino. 

Tolme'Azo, 17,miirzo. . 
(Siore Bete). Dopo il mezzogiorno di 

oggi tre bambini di qui, dai sette agli 
otto anni, si recarono a . giupoare,, SQl 
^ondo di cèrto Billìanl. Paté ch'è qual­
cuno dei tre con un coltello abbia re­
ciso degli arbusti secchi senza valore, 
e che il proprietario li abbia rincorsi. 
Fatto si è che il bambiop Nassimìioai 
Paolo d'anni S è ora a letto con uni 
gamba fratturata; e ne avrà per una 
trentina di giorni. 

Non posso dire se la frattura se la 
abbia procurata da sé scappando, op­
pure se gli sìa stata inferta da altri. 

G e m o n a i 17 marzo. 
La distribuzione del < Vademeoun » — 

Segretariato per l'Emigrazione. 
Oggi allo 14 nei locali della Sooietà 

Operaia, gentilmente concessa, il dott. 
Fabio Oelotti juniore parlò agli operai 
emigranti sul Segretariato dell'JUmi-
grazione, spiegando loro gli scopi che 
questo si propone. 

Parlò quindi del Yade-mecum del­
l'emigrante richiamando la loro atten­
zione specialmente sul contratto di 
lavoro raccomandando di riempire il 
modulo contenuto nel Vade-mecun e 
dì farlo firmare dall'imprenditore. ' 

Numerose copie furono sabito acqui­
state, incontrando il Vade-mecum ge­
neralo , simpatia. , 

Si costituì un sotto-Comitato del Se­
gretariato dell'omigrazione. 

. O s o p p O i 18 marzo. - - " 
Cose incredibili, r - Le schede del cen­

simento in canonica? 
Sì avrebbe la curiosità di sapere se 

sia vero.e cpl permesso di quale auto­
rità, che', i l 'signor sindàiio'.abbia con­
segnato al molto reverendo cappellani 
lo buste \di famiglia colle ' relative 
schede individuali riguardanti il cen­
simento della popolazione di quésto 
Comune. , • ' • 

Il Ministero, nello suo istruzioni ha 
forse disposto che il prete abbia aicon-
troUàre il lavoro di revisione compiuto 
dalla Commissione per il censimento'? 
Oppure al prete premo solo conoscere 
il nome di coloro che nelle schede in­
dividuali non hanno dichiarato .di ap­
partenere al culto cattolico, apostoUco 
e romano? : .• 

Si nutre fiducia che l'ili, sig. Pre­
fetto vorrà prendere quei provvedi­
menti che crederà più opportuni affinchè 
cessi un talo stato di cose, e non si 
dica cho in questo paese anche coa-
scionzientì le autorità il proto abbia a 
ficcare il .naso in cose che non l e r i­
guardano nò punto nò poco. 

Veritas'. 

L a t i n a n a i i 16 marzo. 
I signori ladri. 

(D). Questa notte, ignoti ladri, me-
dianto un grimaldollo, aprirono l'uscio 
dol negozio del parrucchiere Liilgi Ca-
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gnolini in piazza XX settembre, n da 
un cassetto chiuso a chiavo, senza scas-
sinatui'a, involarono lire 9D. 

Siccome ogni premio merita fatica, 
cosi por uscirò, anzichò approfittare 
dell'uscio, aprirono una flncstra o scom­
parvero per questa, 

Como pegno della loro improsa la-
(fltaròn'o'il'gi'iM'aldullo sul limitare della 
porta. 

Lc i l lM ina , 17 marzo, 
Banchetto d'addio. 

Ieri sera nella sala superiore della 
trattoria « ÀI Cavallino » ebbe luogo 
un banchetto olTurto dagli amici al sim­
patico sig. Qiovanni Covaissini direttore 
dol negozio della nota ditta Moraisutti 
e ohe ora viono trasCerito a S. Vito 
ài 'ragliamento. 

Al banchetto, di circa ' 40 coperti, 
presero parto persone diverse por con­
dizioni sociali, ma tutto concordi nol-
l'e'stimare II distinto giovane che ora 
<sl' abbandona. 

L'allegria regnò sovrana durante tutta 
la sorata; non..tsancaroho i brindisi 
più 0 mono belli, ma tutti improntati 
ad una. manirestazione d'afTotto della 
quale l'egregio sig. Covassini ne può 
andare superbo. Y. 

Cadi*a i |>0 | 10 marzo. 
Un medico bastonato. 

Ieri il modico condotto di Kivolto, 
dott. Giovanni Hovere, operava una 
bambina di 8 mesi gravemente amma­
lata. O.isgraziatamente la bambina mori 
sotto la mani del medico, e il nonno 
e lo zio 'dèlia bambina, certi Sebastiano 
e Pietro' Ottogalli, ritenendo che la 
morte fosso avvenuta in seguito all'o­
perazione, si slanciarono contro il me­
dico per bastonarlo. Presento al fatto 
si trovarono il cappellano don Dega-
nutti che pel momento riusci a calmare 
i due Ottogalli. 

Il dott. iiovere disceso allora in cu­
cina, ma raggiunto, fu dai duo contadini 
percosso.., ._, , .'}•', . , 

Naturalmente il modico donunciò il 
fatto ai carabinieri di Codr'oipo i quali 
trassero in' arresto i due Ottogalli, che 
ora 9! ti'oraho nelle nostre carceri. 

COMUNE 01 MAGNANO. 
Avviso d'asU ad unico Inoanto. 
Lunedi I,aprile p. v., alle ore 10 

ant„ in> questo Municipio si terrti l'asta 
per l'ampliamento del cimitero dei Ca­
poluogo con Prampero, sulla base di 
lire 4463 23. 

L'asta si farà col sistema delle can­
dele e si aggiudicherà deflnitivamonte 
nel giorno ' stosso al miglioro offerente. 

Gli aspiranti dovranno depositare lire 
666, a garanzia dell'opera e delle spese 
d'asta. 

Nella gara le offerte di ribasso non 
potranno essere inferiori al 5 per mille. 

Il lavoro dovrà incominciare tosto che 
no sarà stata fatta la consi?gna, ed es­
sere terminato entro 240 giorni lavo­
rativi a datare da questa. 

Esso verrà pagato con la somma di 
lire 3000, tosto che sarà compiuto e 
collaudato; e verrà saldato nella se­
conda quindicina di dicembre 1902. 

Non sarà ammoso all'asta chi non 
provasse'la sua idoneità tecnica e ci­
vile, 0 mancasse al profato doposito. 

Il progotto è visibile nella Scgrote-
terja comunale nelle ore antimeridiano 
di tatti i giorni' feriali. 

Magoano io Riviera, Ì2 marjso 1901, 
- Il Sia'daco. 
' 0'. Merluzzi. 
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l MENCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Maresoottl. 

: {Siprodujìgne viitata). 

Le venne annunziata Ester, in cui 
aiuto si ora ella affrettata la sera stessa 
che Giorgio era accorso all'invito di 
lei. E quella figura gentile di donna, 
nella tenue tonalità dei colori che 
l'ampia vestaglia pareva suscitarle tut-
t'attorno per la flessuosa movonza della 
persona elegante, accentuò in Armanda 
la ^uisitozza dei sentimenti,' che già 
avevano accennato nell'anima sua e 
prendevano ragione, no era ormai con­
vinta, dal materno affetto dal passato 
rivissuto in lei con Giorgio. E per lo 
sguardo di Ester e por la voce di lei 
liberamonto godeva del sentimento 
stesso, che al ricordo, al contatto del 
giovane soldato aveva avuto invece 
oppresso dal terrore di un mostraoso 
peccato. 

I pochi istanti di soccorso ad Ester 
Io erano ad usura compensati con la 
purezza dull'airtitto, che la giovano ve­
niva accentuandole indùbbiamente per 
quanto inconsciamento le riovocava di 
quella prima sera in cui Armanda a-

Per l'edificio scolastico. 
A proposito ilello conclusioni della Couimia-

Bione aaaminatrice il Paese acrive: 
Dei tro progetti, per verità, ci sombra 

meritevole di premio solo quello dalla 
scritta Udine; b.uoiio il progotto Ubi 
higicne ibi «ila, beochò altrettanto 
senxa lodo: ci pareva poi che il pro­
getta Slimulos dedit ecii. benché sfar­
zoso por colorì, si riducusse in pratica 
ad. una pedestre evocazìoue doi lavori 
fortunati si, come questa, ma di nessun 
valore architettonico di professionista 
già nota fra noi. Del resto i progetti 
prefuriti dalla Commissiono, alla quale 
qaeW'iikast che era il programma di 
concoi'so toglieva libertà di giudicare 
secondo i propri intendimenti, come 
aveva tolto libertà di concezione arti­
stica ai concorrenti, sono circa dieci, 
ai quali appartengono i tro prescelti. 

Ora, siccome almono diiu di questi 
tre non rappresentano affatto l'idealo 
del concorsa, non sarebbe pratico sot­
toporrò tutti quel dieci progotti ad un 
referendum, cominciando magari dal-
l'includere tra i referendari il nuovo 
Collegio degli Ingegneri che si costi­
tuisce ora a Udine ? Trattandosi di cosa 
di interesse pubblica non sarebbe ben 
fatto che si evitasse, salv'ognuno, una 
buona volta dal giurare in vórbo ma-
gistrit 

Pubbliohercmo domani altri soritli 
sull'inicrussanti argomento. 

ECHI COMSIGLIARi. 
Il fatto personale del Cons. Franoesohinis, 

Nel roBDConto della goduta di vonordi s t a ­
vamo : 

« porche mai solo ieri sera, e 
non quando alla Giunta fu raccoman­
data una spesa decorosa per l'ara ore-
matoria, vennero agli egregi consiglieri 
Francescbinis e Sandri gli scrupoli?.... 

Riportiamo ora impanialmerito la riapoita 
che il cons. Francoachinia ci ha data sabato 
Btesso nel Potati ' 

a. Rispondo per conto mio, dicendo 
che lo scrupolo (!!} mi sopravvenne 
quando lessi nella Relazione ohe si 
chiedeva la bagatella di L. 170U0. E 
per quello scrupolo doveroso che il 
consigliere comunale devo avere di non 
permettere che i danari.dei più ven­
gano sprecati a favore dei meno, (anzi 
di pochissimi) e meravigliato di vedere 
proporre, da clii avrebbe l'obbligo di 
conoscere le non lieto condizioni dei 
bilancio, una spesa gravissima mentre 
urgenti bisogni consigliano a spendere 
ben diversàmeuto il danaro pubblico, 
ho proposto l'ordine del giorno che il 
Consiglio, alla quasi unanimità, ha ap­
provato. 

Che se non mi opposi alla spesa éì-
aorosa che la Giunta in procedente 
seduta aveva chiesta, ciò ' fu perchè 
credeva che la sposa non dovesse esser 
grave, ma tale da permottero la co­
struzione d'un modesto forno cromatorio 
e non d'una imitile opera di lusso. 

Ecco gli scrupoli miei ; ecco lo ra­
gioni doi miei voti che non saranno 
sempre contrari alla erezione d 'un 
forno crematorio ohe costi L. 17,000 
(diocisettemila!) ». 

B o l l e l t i n o -~ Nel complemento — 
89 sergenti allievi ufficiali sono nomi­
nati sottotenenti. Fra quésti, Biasatti 
di Udine al 17 fanteria. 

veva avvicinato Giorgio, senza il ri­
cordo alla presenza di Ester menoma­
mente lo insinuasse il dubbio orribile, 

E volentieri l'ascoltava e la seguiva 
io ogni movimonto, quasi per qaella 
voce e por quei gesti ella ricevesse 
un'esistenza cessata in un lontano pas­
sato. Quando? Dove? E le duo domande 
per l'armonioso favellar di Ester resta­
vano in lei fonte d'un soave sentimento, 
che parova temosse di precisarsi, quasi 
nell'incertezza in cui persisteva più 
squisitamente penetrante il profumo 
nel qualo esso esisteva giungesse ad 
Armanda. 

Ed Estor proseguiva. La confidenza 
sincera dal primo incontro inspiratale 
da Armanda era in lei continuata do­
minatrice, fino a volerla or all'affer-
mazione schietta dol suo affetto per 
Enrico. Ed Armanda l'ascoltava silen­
ziosa, all'incanto della- voce dell'inna­
morata subendo tal fascino, chele sfug­
giva noi vero suo valore la confessione 
di lei. Il dire di Ester le arriva con 
inesprimibile accento e per esso risa­
liva, nolla propria esistenza, ai primi 
anni della sua vita tranquilla nella fe­
licità dóll'affetto dolio sposo. K nella 
delicatezza squisita dei sentimenti che 
continuavano a carezzarla por una dol­
cezza quale da tempo non aveva più 
goduto e che dal ilolorar di poco in-

Per gli spettacoli ippici. 
Enempl da imitare. 

'(Caltaboraziofie al FuiuLl). 
In questi giorni a Verona si festeggia 

l'idea dell'impianto d'una Soctolà ippica, 
e per farsi un'ìdoa qualo ne sia la im­
portanza basta leggere i nomi ohe pru-
siodouo a questo congrc..iso nel coinm. 
Vignola di 'forino, in un Ottavio March, 
di Canossa ecc. 

Sono molto unni ohe noi pure deplo­
riamo l'assoluto abbandono di quosto 
superbo prodotto, e nulla o molto poco 
ai fa per portarlo a qualcho importanza. 

I nostri spettacoli ippici nolla una 
volta nostra invidiabile stagiono dol S. 
Lorenza duravano 15-20 giorni ininter­
rotti chiamando gente a Udine dalle 
più lontane regioni. 

Sono molti anni che questa fiera 
non ha più da noi alcuna importanza, 
e quei pochi spettacoli sono sfruttati 
da quattro cavalli mostieranti che ar­
rivano oggi per partire domani e.spor-
tandoci quei pochi premi senza lasoiai'ci 
ombra di utili, fuor che un limitato in­
teresso nei pochi aportisti o delusione 
generale con legittimo malcontento in 
tutti por l'emigrazione dol nostro de­
naro. Quindi all'infuori di una semplice 
curiosità, i nostri spettacoli si può dire 
che non riescono ad attirarci uè pro­
vinciali né forestieri e san fatti per uso 
e consumo della sola presidenza; o tutti 
gli anni cosi. . 

II decontramenta delle fiere in ogni 
piccola Comune ha portato, che mentre 
in corti Comuni lo stosse vadano fio­
rendo di sempre nuova e più importante 
rigogliosa vita, quolle in città hanno 
perduta ogni o qualsiasi importanza ; 
por cullai può dire città.abbandonata 
che vive di vita puramonto cittadina, 
senza attrazioni, E perchè protenderemo 
noi che gli altri ci favoriscano se non 
sappiamo chiamarli a raccolta! Senza 
averne interesso, nessuno si muove. E' 
l'interesso che attira,anche indiretta­
mente il maggior numero di persone; 
è per l'interesse che tutti si muovono, 
che tutti arrischiano e talvolta sacri­
ficano anche se stessi, li moto è la 
vita; non dormiamo. La neutra Pro­
vincia ebbe sempre il primato dì una 
razza di cavalli detti friulani già ri­
cercatissimi ; oggi purtroppo no è per­
duto anche lo stampo. 

In tempi non remoti, se piangevamo 
il tramonto delle nostre razze equino 
per lo quali nulla fu mai fatto, venimmo 
allarmati dalla condizione delle nostre 
razze bovine che si trovavano in istato 
miserando, l'agricoltura languiva e bi­
sognava rialzarne lo sorti. 

Il nostro risorgimento politico diodo 
la vita anche a quello economico, o 
Provincia, Stazioni agrarie. Municipi 
grossi possidenti giù a corpo morto cogli 
incroci, o via esposizioni, premi ecc. 
por cui noi oggi andiamo alteri per 
allevamenti superbi in qualità e quan­
tità. 

Ma so questa coalizione ci dotte que­
ste splendide risultanze, perchè non si 
fa nulla por l'allevamento equino? 

La nostra Provìncia va divisa per 
pianura e montagna ed è a due vaua 
che dovremmo rivolgere la nostra af-
tenziane ; razze cavalli e mulattiere. 

Hen a miglior penna che alla mia 
si potrebbero affare queste discussioni : 
la mìa è un'idea, io la lancio; andrei 
troppo superbo se venisse raccolta. 

E perchè questa idea possa avere 
attuazione importa svegliare ì piccoli 
e grandi interessi, rimuovere i noncu­
ranti, scuotere le apatìe gli egoismi le 

nanzi prendevano rilievo vieppiù spic­
cato, ella si deliziava della voce di 
Ester, che le giungeva per immagini 
ben divcr&e da quolle alle quali le pa­
role della giovane tendevano. 

Inoltrava Ester nella confossione e 
le speranze ripeteva e ì propositi che 
in quegli ultimi giorni s' erano accani­
tamente guerreggiati in loi. .\vova .spe­
rato, supplicato il ritorno dol suo amoro, 
por goder ancora della sua voce, dello 
suo carezze, dei suoi baci e por dimen­
ticar in lui la propria pocliezza, sen­
tendo che solo nell'alfette del suo En­
rico si sarebbe olla redenta; ma aveva 
pur avuto a continuo tormento la pre­
ghiera del disprezzo di lui, per il ri­
torno suo alla, fanciulla cui soltanto 
spettava il cuore del Varenna. E al 
ricordo della colpa di Enrico non ora 
neppur mancata in lei la ricolta per la 
viltà dello studente, che la vergine 
aveva abbandonata dopo averla dannata 
all' infamia. Brevi istanti, che l'affetto 
riprendeva nell'imperio suo tirannico ed 
esìgeva quanto la. voce pungente della 
coscienza spiotatamonte combatteva. 

Ed Enrico non ora più tornalo! Il 
disprezzo per la donna agli occhi di lui 
liassamente mentilrico anche nella su­
blimità dell'amore Io aveva dunque 
vinto. E di questo pensiero la infelice 
aveva soiforto o aveva pur goduto per 

vaili» giurie, lutti coefficienti elio sor­
volili Il in'ovocaro in quasi tutte le classi 
Oi(iii poiaìbilo sforzo se dirotto ad uno 
scopo ,1 una mòta, che sia agognabilo in­
vidiata e l'imuheratrico, Un gran premio. 

K iiccorao un gran premio e con-
sejfuonli premi d'incoraggiamento im-
poi'ioi'ubbero una grande somma, biso-
gnerebbo (Issare un'epoca futura d'ospo-
sizionc puramente regionale por:l 'as­
segno di' questo' gran premio' o-'conso-
guonti d'incoraggiamento,' e cosi do-
storommo sentimenti d'invidia, d'ammi­
razione e d'indiscutibile emulazione: 
Con ciò si mottorommo sulla via di 
l'itoi'iiaro ai spettacoli ippici tutti no­
stri, chò ai tempi delle corse dìpor-
torebbcro in città migliaia di provin­
ciali e forestieri por lunga durala 
di tempo attirati da interessi più o 
meno dirotti ; o se di pari passo po­
tremmo aflevare la razza mulattiora 
avrommo roso un gran servigio alla 
montagna che ora no è assolutamente 
doficiento. 

1 Ai corpi morali, alla Provincia, alle 
I società agrarie, alla nostra vitalissima 
! Camera di Commercio, il farsi vivi con 

un programma che invogli per lo svi­
luppo di un cosi grande ìntorosso cit­
tadino e provinciale. 

IS nano 1001. 

A. V. R. 

Il Collegio degli ingegneri. 
Jori alle 11 nelle sale dell'/lsjoci'a-

zione commercianti gentilmente con­
cesse, presenti circa 40 prpfeaìonisti 
dèlia città e della provinola, fu costi-
tnlto il Collegio dogli ingegneri. 

Presiedeva l'ing. Canciani il' quale 
parlò della necossità doll'istituziono, 
por la tutola degli intoressi morali e 
materiali delia, classe e che si prestì 
alla soluzione dei quesiti ohe gli ve­
nissero prosentati sia dai .soci- sia dalle 
autorità politiohe, amministrative, giu­
diziarie, sia dai privati. 

Il relatore ing. Rizzani lesse lo schema 
dello statuto compilato dal Camitato 
provvisorio; schema che con qualche 
leggera modiflcazione fu approvato 

Si passò poscia alle nomine. 
Vennero eletti: a' presidente il oav. 

Canciani ing. Vincenzo, a vice presi­
dente il cav. Helmann ing. Guglielmo; 
a consiglieri gii ingogndrl : Cantoni Gia­
como, Coraonoini prof Francesco, Cu-
dugnello Enrico, De Toni Lorenzo, Gor-
tani Luigi, Hizzani Gio. Batt. e Rovi-
glio Damiana. Quale segretario-cassiere 
venne nominato l'ing, Giacomo Cantoni'. 

.Alle 14 gli ingegneri si riunirono a 
banchotto alla «Torre di Londra». 

Cordialità grandissima. — Nessun di­
scorso. 

L'on. Caratti a Padova. 
Ci scrivono da Padova: 
Si è qui costituito un Comitato, com­

posto dei signori: 
Prof'..,Giulio Alessio deputfl,to, prof. 

Achilia Loria deputato, avv. Levi, .pi-
vita, avv.'Cattioichj avv. Cesare Bizzar-
l'ìni, dott. Iacopo Tivaroni,'N. U. Fi-an-

i ce.sco Papafavo por propngnare l'abo-
; lizionu dol dazio doganale sul grano. 
; lì comitato ha invitato l'on. avv. Um-
ì bei-to Caratti di Udine a tenero • una 

conl'oronztt sull'argomento. 
La conferenza, pubblica avrà luogo 

la sera di' mercoledì 20. 
L'on. Caratti è attesa qui con viva 

simpatia, 

Leg0ei*e in quar ta pagina 
Pillole di calramina — Bertelli. 

il dovere che s'era imposto. Sarebbe 
fuggita da Genova, a lei ormai odiosa 
por il continuo ricordo del suo amore 
int'olice. SI, 'ma egli tornò l'ora ritor­
nato a lei riboccante d'amore ed Ester 
non aveva saputo resister all'impeto 
della passione conquistatrice e gli si 
ora nuovamente abbandonata, come mai 
prima d'allora. 

Ma il rimorso avanzò pur' esso rapi­
damente e la lotta fu più acerba fra il 
dover suo e il proprio affetto. No, olla 
non poteva seguitare nella colpa con­
tro la pura; ella doveva fuggir il suo 
amoro, Enrico, ohe ora nella confes­
sione sincèra ad Armanda veniva prèn­
dendo in Ester, per la calma luce che 
poco a poco lo vinceva I' anima dalle 
stesso suo parale, quel preciso rilievo 
che egli poteva realmente esigere, ondo 
Analmente lo studente stava a lei nel 
vero suo'valore. 

Il suo idolo come diminuita por la' 
voce della coscienza, per quella saliente 
voce nolla calma che veniva vincendola 
dalla confessione o quanto più sublime 
la figura di Clelia, dignitosa nel suo 
dolore ! Ed ella, Ester...! No, no : a prezzo 
di qualunque sacrifizio doveva ricon­
durre la fede in quel cuore martoriato. 
E si sentiva ormai forte oontro il gio­
vano stesso;.senti va che ai propositi 
già in loi da quando aveva appresa la 

Camera di coinmei*oia> 
liegolamento sulla produzione e 

commercio dei vini. — La Gazzella 
Ufficiale del 13 corrente pubblica un 
decreto reale che introduco alcune mo-
diflcazioni al regolamento per l'appli­
cazione della logge '25 marzo 1900, 
dirotta a combattere le frodi nella pre­
parazione e nel commercio dei vini. 

Cessazione del corso legale del bi­
glietti da una è due lire. '—• 061 al di­
cembre 1901 cessano di avere corso 
legala e col 31 dioembre'')|906 rijaar-
rannò proscritti 1 buoni i\ cassa di una 
e duo lire.'.'- '•' 

La Seziono di Tesoreria' proTinoiale 
e tutti gli uffici contabili governativi, 
speoio quelli postali, sono autorizzati a 
farne il cambio con moneto divisionali 
d'argento. 

Regolamento per la vendila del ohi-, 
nino. — La Gazzetta Vffieiale del 15 
corrente pubblica il regolamento.per 
l'esecuzione della legge 23 dicembre 
1000 per la vendita del chinino, 

Per il SejretariatB dell' 
Satt08cri2iane pubblio» —'V'. Elenco. 
Somma precodanis lira 302,38. 
Scheda N. SS (Vonnia). Direilone Oatuttino 

tir» 80. • . ., ' 
Scheda K. 8 (ing. B, Cudagnollo - Udli)e). Pan-

lazza Pietro lire 3, Fofaboachi Domenico 1. Nai> 
dini avv. Emilio 8, Radlm AlTrlèano I, Valeria 
Italo 0.20, ScublI Pietro 0,,'ia, Filipponi Ricéardo 
0.20, Sandri Pietro 2, Martinis Valentino 1, 0«r-
vasoni Michele, 0,50, Driuul Saltila 3, RoiaaAb 
Antonini 3, Muinl darlo 0.60, Bianeìuii Vit­
torio 2. — Totale Uro 20.70. 

Totale oompleagivo lire 403,08. 
— Rìmandiatno a domaoi la pubblioviooo 

dello schede atim. 80 e num. 70. 

(Teniamo in ufficio, a disposizione 
di chi vuole coMribitire, una scheda 
già coperta da parecchi nomi - N. d. R.) 

T i r o » a e g n o — Lo g.are di ieri. 
Ieri ebbe luogo la gara di Tiro a sogno 
col fucile 189!, già annunciata. 

Fnngova da dirotturo dol Tiro,il te­
nente Angelino Fabris. 

Eccone .il risultato ; 
Cerutti Qlia, l'i premio con p. 164 
Driussi A. Giuseppe, 2° id. . » 162 
Dal Dan Antonio, 3» id. ' ;• 1Q.1 
D'Esle Riccardo, 4» id. . » 159 
Malignani Arturo, 5° id. . » 158 
Sondresen ing. Giovanni, 6° id. .« . 150 
Liocadì'to Alfredo, 7" jd, ,' » . 154 

Par un forno oàop'i^ratiwa. 
Sabato nei locali del Municipio, ebbe 
luogo una adunanza alla qnalo parta-
oìparono i rappresentanti di quasi tutti 
gli istituti pll e òorpi moralt'delfa città, 
allo scopo di gettare le,basi per la isti-
tuziono di un forno otìopbràtivó. 

Furono nomiqate duo Commissioni, 
l'una .teonfo'a.'oom'poatà'dàl' prof. Dome­
nico Pecìle, presidente .dpll'A9S09Ìja.zione 
agrària friulana.ó dal prof. Raìlzzo, rei-
toro dol Seminarlo; ' l 'altra èconbdiioa 
composta dal geometra Michele Pefis-
sini e dall'avv. Vincenzo Casasola. 

•'il C irco lo l i l teraio ooa t i -
l u z i o n a i e f, ci comunica da piìbbli-
care (e noi pubblichiamo coii quella 
cortesia che l'organo del-Circolo stesso 
non usa, per osempio, col YadèrHeòum 
dell'emigrante) il seguenteoomiinicato: 

«Questa sera alle 8'è mezza' nella 
sala del teatro Minerva ' avrà 'li;ogo 
l'assemblea del Circolo liberale costi­
tuzionale, per trattare sul sOgUèntó 
ordino del giorno : - : . 

1. 'Relazione dol Comitato direttivo; 
•2. Modificazioni dello Statuto Vocialo ; 
S. Nomina di otto consiglieri». 

colpa di Enrico e presto obliati a tor­
mento di quella innocente non sarebbe 
più venuta meno. Ed Armanda l'avrebbe 
soccorsa, l'avrebbe aiutata' noi propo* 
nimento nobile, non era vero? Nella 
felicità di quella fanciulla non era forse 
la propria redonzionef 

Ed .\rmanda, che per la carezza de­
licatamente continua delia voce di Ester 
aveva vaneggiato nel ricordo di un paS' 
sato, che riviveva da un oblìo per tanto 
insìstito in lei, al nome di Clelia si 
scosse per un ritorno rapido e doloroso 
alla, realtà. Clelia! Fu uu'improTtisa 
luco nel suo cervello e fu una'grande 
amarezza in tutta l'anima. Clelia! Cosi 
ella aveva chiamata la propria bambi­
netta!.. . 'E. attentamente, penosamente 
stette ascoltando Ester. ' ' ' 

No, egli non aveva fatto più ritorno 
alla pura che per il disinganno: Ed 
Enrico stesso non aveva esitato ad 
affermarlo ad Ester nella cieca' forza 
della passione irrompente, ohe "èra tor­
nata ad esigere da lui la verità alla 
donna della quale spasimava nello spi­
rito e nelle carni. E la confessione èra 
sgorgata nel completo accento della 
verità, si che il dubbio insinuato da 
Armanda non aveva'ragione. ' 

'(Otitiilawf, 

file:///vova
file:///rmanda
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M u n l A t t • • « • • • . lui'i aera tiolla 
ch iesa di San P i e t r o Martino una gran 
folla e r a accorsa al la funziono, in cui 
ai e ssgu iva un Misererò del maes t ro 
F r a d z 

-E ' ques ta una pagina di musica VG-
ramonto inspi ra ta nel conce t to , dot ta 
dal la fa t tu ra : il buon melodico sulonno 
della tradizione classica vi è folicoincnte 
t empra to nel la tendenza moderna . 

Vi t ono spunti inelodioi dolciss imi; 
frase^gitiro nobile o ch ia ro , stilo cor-
l'etto e acvero . 

lì' u n ' a l t r o degno raggio dull ' ingogno 
elintto e' dolla coscienza ar t ì s t ica del 
Maosti 'o l' 'ruuz, dulia musica sacra o-
atmio e benemer i to c u l t o r e Tra noi. 

Augur i amo che p re s to , so t to le suo 
curo appassionato, si formino in Udine 
quei mezzi coral i con cui si possano 
avei'u doeno e gua ta to Intorpratazionl 
del le belfe pagina cho egli sa scegliei 'e 
noi b u 4 n - r e p e r t o r i o e di quello cho 

' e g l i dogiiaménto vi agg iunge . 
V •Miiier'ere òsog'nito ieri in S. P in t ro 

M a r t i r e fu dal maes t ro Franz dedicato 
a l la memor ia di mons. Tomadin i , 

: AII*JII»«àaiaxl«the aigparia. K 
afislUaU'è', oeli 'urAoio di v ico-segrs ta r io 
il dot t . Vecchia , che , come già dicemmo 
fu ch iama to a Regg io , Kmilia. è già 
vertuto-Il -dot t . F lav io Ber thod , dì Aosta, 
al l iovo dolla K, Scuola Supcr io re di 
Mil,ino, giovine assai col to , s impat icis­
simo. — A lui il cord ia le benvenuto . 

L a S o o i o t è m u i * a i o p l a p -
p r é n d i a t i e m a n a w a l i ha con­
voca to l 'assemblea g e n e r a l e dei soci 
p o r . domahi 19 a l le o r o 2 pom. al T e a t r o 
Nazionale. Vi intei-verranno l 'on. ( ì i -
ra rd in i ed il cons ig l ie re comunale avv. 
E r a s m o Grancoschinis . 

tSonltrP lo " ma«*ianaHe ti>w> 
a S f|a ' Una mamma — approvando 
q u a n t o à (letto ne l l ' a r t ico lo dol Paese 
dal i i tolò 'suesposto (ne r ipa r l e remo) 
a proposi to d i ' c e r t i sgradevol i e malo 
educativi, sjiettacoli pei ^bambini -~ ci 
màqda. lire 3 prò AmVulalorio. 

. B a n a f i e a i i X a i ' L i ' a v v . cav . P i e t r o 
GanelUni in m e m o r i a de l l ' amato suo 
padre , e largì l i r e ' 200 a ques ta Con­
gregazione di ca r i t à , ohe con tu t t a r i ­
conoscenza l ' ingrazia. 

.. '— Il óàv, ing Silvio Tarai in memo-
r i a d>>ll'amata zia Tàmi Luigia feoe pe r -
venii 'o a ques ta Congregazione di c a r i t à 
lir.e ewqui in ta di cai-ai r endono sent i te 
p ^ z i ' s f • ' • ••• 

; . . u i i a a i * P o a t i > P e r c o n t r a w e n z i o n o 
a l l a vigilanza speciale fa a r r e s t a t o 
aigmasino Va len t ino , fu Valent ino , di 
ahiii 3B, contadino di P l a t i s ch i s . Qualg 
a s t o r e dol furto di . 5 l i r e . c o m m e s s o 
p ' d a n n o del Tomasino al caffè del-
^ A r c o ceiosto al la ' 2 J c i rca di saba to 
it$|^te «enne ai 've9tato. in segui to a do-
nd'ìici» d e l l a ' p a r t e danneggia ta il falo-
gi iame Bigotti Danto 'd 'anni ^ 5 , da Udine. 

' f i l i a p p e s t a t i d i i e p i . Dalle 
giiitrdi^ di c i t t à furono a r r e s t a t i : 
^^ t i ' a ' z l ' s i r Mar ia tu Bor to lo ; ,'iii Adi-
vàeia (Trieste) , d 'anni 28 , mer i t r i co , 
j ^ t ' con t ravvenzione al dec re to di ro-
pulaione dal Regno emesso dal P r e f e t t o 
^i Venezia, 
' À ~ ^' p reg iud ica to David Alber to di 

ignoti , d 'anni 2ó , du b 'dine, senza (issa 
dl:mora, quale compl ice nel l'urto uom-
isèsso da Pesco Stefano di Giovanni , g ià 
^0 tenuto . 
' , , ~ Ctiinese Stefano fu Giovanni , d 'anni 
39 , contadino da Resia, por misure di P, S, 

. ' U n f u p f l f i i n a p o s t a l e p i b a i » 
t t ^ t O i Saba to se ra un furgone postalo 
pc joeduva per via P a o l o Sappi. 

- P e r la t roppa lo ro vecchia ia le mollo 
d e l l a ' p a r t e pos te r io re si spezzarono e 
le ruoto si s t acca rono dal c a r r o . 

. N e .auocesse un r i b a l t a m e n t o ; pe r 
for tuna il m a g r o ronzino non l'eco 
t roppo il ma t to , a l t r imen t i il s ig, An­
tonio Lana ? h e g'uiJava av rebbe corso 
Un serio per icolo . 

P O P q u e s t u a insis tente fu a r r e ­
s ta to e accompagnato da un vigile a l la 
P . S, c e r t o P igh i a i Domenico fu Giu­
seppe, 

Casse pestali di pìspapmio. 
Riassunto dolio operaz ioni a t u t t o il mese 
if. d icèmbre 1900 
L i b r e t t i r imas t i in co r so in fine del inoso 

, p roceden te N . 3,937,553 
Idem emessi noi meso di 

i d i cembre » 37 ,249 

.• , - N . 3 ,974,802 
Id. es t int i ne l mese s tesso » 7,716 

Rimanenza N . "3,967,086 

C r e d i t o . d e i depos i tan t i in fino dol mese 
vpr i ioeden te L. 663,361,à i3 .41 . 

Depositi del mese di 
• d i cembro * 30,678,903.19 

L. 694,040,416.60 
l l imb. dol mese .stosso » 30,208,160.84 

R imanenza L. 663,832,205.76 

T e a t p o N a z i o n a l e . Ques ta s e r a ' 
r iposo Domami lo spet tacolo in c inque 
a t t i « I l F o r n a r e t t o di V e n e z i a » , con 
farsa tu t ta da Hdoro e la rep l ica a 
r ich ies ta del tanto applaudi ta b a l l e t t o : 
« La fata M o r g a n a » , ovvero « G l i spa­
venti di Pir ipipicchio ». 

S i p e n d e n o t o e s se re o rmai a s ­
sodato dal l 'esper ienza di innumerevol i 
provo che l 'uso HoH'Amaro Bnreggi a 
iìase di Forro-Ui i i i ia -Rabaibaro ù l 'u­
nica e più efflcaco cura pogli anomici , 
pei nervos i , por le persone deboli di 
s tomaco e pe r tu t to le a l t ro ohe sof­
frono d ' inappetenza o di ca t t iva dige­
s t ione . 

Tali benefici vennero r i p e t u t a m e n t e 
r i leva t i da molto au to r i t à mediche le 
quali lo cons ta ta rono per la sua otB-
cacia , pul suo sapore g radevo le . ,Q ,pe l 
suo modo di preparazione oomeT^il, mi­
g l iore di tut t i i tonici r icos t i tuent i o 
d iges t iv i . 

f u premia to con lo più a l t e o n o r i -
(Icunze tanto da rooder lo oste.iamonto 
conosciuto ed accred i ta to ancho a l l ' e ­
s t e ro ovo ò puro l a rgamen te p rosc r i t t o 
ed usa to . 

Guarda r s i d,-illo imitazioni a v v e r t u n d o 
cho i soli ed unici p repa ra to r i de l l ' a ­
m a r o a base di F e r r o - C h i n a r a b a r b a r o 
sono i signori fratell i Bareggi farma­
cist i . Pon te Tor r ice l l e , P a d o v a . 

Il tpanfamila pap cento di 
intepesse in meno di un mese 
può f rut tar lo un piccolo capi ta le im­
piegato nel l 'acquis to di bigliet t i de l la 
Orando Lot te r ia Nazionale Napo l i -Ve­
rona , 

Questa operazione, cosi favorevol­
m e n t e giudicata in I ta l ia come a l l ' e ­
s t e ro ò regola ta da un piano nuovo e 
semplici.ssirao che garant i sce ad ogni 
cent inaio di biglietti intori o frazionati 
v inc i te cospicue, in contant i o esenti 
da ogni tassa, ass icura ai numer i più 
prossimi u quel l i magg io rmente favoriti 
da l la sor te premi da l i r e ven t i c iuqne -
mi l a -dod ic imi l ao inquecen to -c inquemi l a 
e duemila o assegna a l l 'u l t imo e s t r a t t o 
l i r e vent imi la , 

A quan to ci viene ass icura to la ven­
di ta dei bigliett i v e r r à chiusa a g iorni 
e subito dopo v e r r à esegui ta l ' e s t ra ­
zione. 

Non hanno quindi tempo da p e r d e r e 
coloro c h e vogliono t e n t a r la fo r tuna . 

Ringraziament i . 
I coniugi Ugo e Roma Zilli porgono 

vivissimi r ingraziament i a t u t t e que l le 
gentili pe rsone che vol lero o n o r a r e in 
qualsiasi modo la momoria dol loro a-
dorato Ferruaoio. 

La famiglia del testé dol'untn Ginv. 
Bfttt. Berti, r ingraz ia ca ldamen te tu t t i 
quei pietosi cho in qualsiasi modo p r e ­
se ro par te a l l ' accompagnamento fune­
bre del suo ca ro est into. 

Il supplemento del Foglio 
pepiodioo della R. Ppef ettupa 
d i U d i n e . N. 73 del 13 marz,) 1901 
c o n t i e n e : 

Il Mtinicipìo di Foro! Avoltrt avvisa cho nel 
giorno IO aprilo a. a, aoaaìrk l'asta per la vea-
(lìta di cinqna separati lotti di D, 3060 pianto 
dol boeohi fraiiopali. 

— Magistris Umberto fu Pietro e Polianz 
Ferdinando fu Luigi di Udine lianno sciolta la 
Bocìatk In nomo collettivo fra essi gussistoate 
por l'esercizio di commissioni o rappresoatanze 
con sedo in Udina. 

— Riva dott. Giuseppe fu Francesco o Cuoghì 
Luigi fa Carlo di Udine hanno sciolta la so-
ciotÀ por deposito pianoforti. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla locale Congregazione di Ca­

rità in morte di 
Capellani dott. aiaoomo: Billia avv. 0, B. 

liro 2, Goniessatti Giacomo 2, Iloffmann Mau­
rino 2, Roselli dott. Alberto 2, Maraini O 2, 
Sabbadini dott, Francesco 1,Sabbadini Giuseppe 
I, Girardini avv, Giuseppe 1, Nardinì avv. E-
milio 1, Toso G. B. 1, Anderloni Achille 1, Toso 
rag. Giovanni 1, 

Groppiere co. oomm. Giovanni: Coceani avv. 
Piotro lire 1. 

Billia dott. Lodovico: Ooceani avv. Pietro lire 1, 
Viglietto Itala: Coceani avv. Pietro lire 1. 
Meneghini Giovanni: Dott, Rainis di Pasian 

Schiavonesco lire 1. 
Masciadri cav. Antonio: Coceani avv. Piotro 

liro ì. 
Doretti Pietro: Avvocati Girardini e Nardini 

lire 1. 
Rosinato cav. dott, Antonio: Cocoani avv. 

Piotro lire 2, 
— Por il Patronato '* Scuola e Famiglia „ in 

morte di 
Meneghini Giovanni; D'Orlandi Piotro lira 1, 

Rainis dott, Giovanni 1, Angelini dott. Corrado 
1, sorelle Passero 1. 

Billia dott. Lodovico: D'Orlandi Piotro llrJ 1. 
Groppiere co. comm. Giovanni; D'Orlandi Pie­

tro lire 1. 
Stringber Anna; D'Orlandi Piotro lire I. 
Tami Luigia: Marianna Michelesio-Pontoui 

di Promariacco lire 5. 
Sandri Luigi: Carlo Rovora lire 1. 
Gòmuzzi Antonio: Enrico Francescatto lire 1. 
Masciadri cav, Antonio: Giuseppe Seitz liro I, 

A. V, Raddo 1, 

Q e n e f i c e n z a . Il co rpo insognante 
del k . Uinnasio-Liceo «Jacopo Ste l l io i» , 
p e r o n o r a r e la memor ia della compianta 
s igno ra Uor tés Mazzan, manca t a ai vivi 
in Po r to fo r r a io il 15 co r r . , olTrirono 
a l l ' E d u c a t o r i o « S c u o l a e F a m i g l i a » 
l i ro 2 0 . 

Bollottino dello Stato Civile 
dal lo al 16 Riarso 1001. 

Nttulte. 
Nati vivi maschi 12 femmine II 

, morti , - , - -
Bspoati „ — , 1 

Totale N, 24 
PuòbUoaxtoni di tnatrimonle. 

AnloDìo Moratti, agricoltore, con Adelina Cu-
berli, contadina — Antonio Chtavotti, falegnamo, 
con Elvira Paguuiti, lossilHce — Bortolomio 
Martin, forniciaio, con Maria Carlevaris, conta­
dina -~ Giuseppe Podio, possidente, con Roma 
Osneiani, sarta — Giuseppe Panìgutti, spazzino, 
con Santa Colautti, serva — Giuseppa Trovlsan, 
barbiere, con Adelaide Maceri, sarta - Arnaldo 
Colombo, viaggiatore, con Anna Badini, sarta — 
Antonio Lodolo, fornaciaio, con Maria Zuccato, 
BQtaluola « Federico Calligaris, r. impiegato, 
con Anna Morteani, sarta. 

MatriinoHi. 
Angelo Lodolo, agricoltore, con Regina Mo-

dolto, sarta — Massimo Lanaoni, operaio, con 
Anna Modotto setaiuola — Giovanni Di Filippo, 
bracolante, con Antonia Miani, sotaiuoli Da­
niele Rioppì, impiegato ferroviario, con Anna 
Sletanutti agiata — Giovanni Vecchio, vellutaio, 
con Appolonia Deganis, cameriera, 

M^orlt a domicilio, 
Ester BlancaizI di Ginsoppo, d'anni 17, sarta 

— Vittorio Grcmeso di Francesco, di mesi 2 — 
Pasquale Darlo fu Matteo, d'anni 73, pensionato 
— cav, Antonio Masciadri fu Pietro, d'anni 63, 
possidente — Adolfo Dotto di Pietro, d'anni 3 
e mesi i — Agostino Boga fa Piotro, d'anni 45, 
calsolaio — dott. Giacomo Capellani fu Pietro, 
o anni 81, possidente - - G. B. Berti fu Osualdo, 
a anni 77, negoziante — G. B, Susino fti Pietro, 
a anni 73, cordaiuolo — Ferruccio Zìilì di Ugo, 
danni 1 a toosi 10, Luigi Rossetti fu Pietro, 
0 anni 75, mediatore — Mario Arduino di Gio­
vanni, d'anni 4 e mesi 7. 

Morii tutl'Oipiìah eìvih. 
Angela Porta-Qcatll fu Giuseppe, d'anni 56, 

casalinga — Pietro Contardo fu Valentino di 
anni 58, facchino — Maria Sella di Tomaso-Co­
stante, di giorni 15 — Maria Della Venezia fu 
Antonio, d'anni 46, cameriera -» Antonio Grosso 
fu Biagio, d'anni 64, servo ~- Piotro Feruglio 
fu Francesco, d'anni 62, p'zzicagnolo — Erme­
negilda Vissntioi-Nfnrinzza fu Antonio, d'anni 
41, ^sarta —• Leonardo Saltarini fu Valentino, dì 
anni 56, calzolaio —- Antonio Peressini di Va­
lentino, d'anni 27, agricoltore — Genoveffa Miao! 
di Antonio, di giorni 5 — Giuseppe Cernegoi fu 
Giovanni, d'anni 67, agricoltore — Orsola Co-
lorabo-De Sabbata fu Giovaoni, d'anni 67, serva. 

Totale N, 24 
dei quali 3 non appartenenti al Comune dì Udine. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Lstituto Tecnico 

Bollett ino delia B o r s a i 
UDINE, 1» marzo IMI. ' 

17 - 3 - 11)01 otti & u.'fl I j 010 21 18 3 
ora7 

Par, ride s 0 ' • " • " 

alto m. 116.10 
MvoUo dal mhfo 7B3.0 751.3 7B0.2 746.0 
Umido rdlatìvo 88 64.5 71.5 
Stato del «iolo coper. misto misto eopor. 
AtQQa cad. mm, 
Vafo'ltà B diro-

1.0 — 6.0 AtQQa cad. mm, 
Vafo'ltà B diro-
xlQno dol vontu calma calma calma cal.E 
Tarm. «entigi. U '13.8 8.6 7.8 

17 Tei I massimu 14. 

minima 6. 
minima all'aderte 5. 

IBJTeinpor l.,t, ! "" ' " ' " ' " •„• , •'• , ' J' 
t *̂  ( m n :: ti 1. n'aperto 6, 

Tealpo Sociale - Udine. 

"1 pescatori di perle,, 
Sabato e ier i s e ra il gen t i l e spa r t i t o 

bizotiano a t t r a s s e s empre più numeroso 
e des ideroso il pubblico, avido.dl sch ie t to 
melodie r i ch iamant i i bei r icord i della 
l ir ica i t a l i a n a ; poiché la musica dei 
Pescatori a r iegg ia al lo sch ie t to s t i le 
i ta l iano. I pa lch i e r ano al bel comple to . 

Musica ed in t e rp re t i e b b e r o ben con­
fermato il successo ; applaudi t iss imi 
gli ar t is t i e nel le a r ie per a solo e 
nei due t t i — doloisairae pagine c h e 
r ipagano ad usu ra di q u a l c h e pesan­
tezza dello s p a r t i t o ; dolciss ime pagine 
cui la F r a n c o , il t eno re Mannucci , il 
bar i tono Della T o r r e , danno t a n t a soa­
vità di accen to , tanto co lo re di pas-
sionalith, t a n t o fascino di sent i ta poesia . 

R lpo tu tamento ar t i s t i e maes t ro fu­
rono ch iamat i a l la r ibal ta , 

Kipai ' iarao ad una d iment icanza ri­
levando — con mer i t a to encomio al­
l ' Impresa — la messa in scena ecce l ­
lente , la bel lezza del lo scemar lo . 

S t a s e r a : r iposo. — Domani , mar t ed ì , 
sot t ima rappresen taz ione de l l ' ^nr f j ' ea 
Ohèniar — s e r a t a d 'onoro del la simpa­
tica e va len te a r t i s t a s ignor ina F a r n e t i . 

CaIaìJoscopio 
Uonomastlco. — Domani, 10, S. Giuseppe. 

X 
EHemeride storica. — 18 mano. — La dio­

cesi di Udine ricorda in questo giorno il santo 
Anselmo duca dol Friuli che ò morto i> S marzo 
803. Un ampio cenno hiogradco ò contenuto 
nella Giunta domenicale del " Friuli „ del i85i 
». 12. 

Estpazioni del pegio Lotto 
del Iti Marzo 1001 . 

Venezia ^ 0 38 -18 18 0 0 
I lar i 82 69 13 61 6 8 
F i renze 8 3 2d 32 7 5 li l 
Milano 80 3 57 30 2 5 
Napol i 5 2 S) 81 37 2 0 
P a l e r m o 70 iQ 6 6 5 64 
R o m a 7 8 55 2 54 69 
T o r i n o 17 6 4 3 5:^ 84 

Rendita. mar, 16 mu. 18 
Italiana fi «/g contanti 100.75 100,80 

100.87 100,00 

Baterienre 4 •/, ore . . , , 
112.20 lia.25 

Baterienre 4 •/, ore . . , , 7285 72£7 
Obbligazioni, 

Ferrovie Meridiotuli 
Obbligazioni, 

Ferrovie Meridiotuli 8 1 8 . - 318,— 
„ 3 Vo Italiano 308.— 807,75 

S'oudisria Banca d'llnlla 4 '1, , 5UB.- 608 — 
„ Banco di Napoli 'i'L •/, 

Fondiar, Cuw Bisp, Milano é % 
440,— 440 . -„ Banco di Napoli 'i'L •/, 

Fondiar, Cuw Bisp, Milano é % BO».- DOP.— 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 8G5, 8 8 5 . -
145 , -
140 . -

145,— 
140 . -., PepoL.-e K r i n l a n a . . . . 

145 , -
140 . -

145,— 
140 . -

tf Cooperativa Udineso . . 3 6 . - sa , -
Cotonilido Udinese 1280,— 1280,-
Fabbr, dì zuschero 8, Giorgio. 1 0 1 , - 101,— 
Sooìotì Trumvia di Udine , . , 70.— 7 0 . -

n Ferr. Merid. 728.— 723.— 
„ Feri. Medit t-32 — 632 — 

Cambi e valuto. 
105.40 105.45 

Germania, „ 129.90 129.95 
Londra „ 26.5» 2058 
Anuria - Corone , 110,40 110.40 
Napoleoni „ 21,07 21.08 

Uitimi dispacci. 
Chiusura Parigi . . 
Cambio uiflciue 

S5.87 95.85 Chiusura Parigi . . 
Cambio uiflciue IU5.42 105.43 

Si distribnisee &RATÌS 
da tut t i i principali B a n c h i e r i 

Cambiovalute , Ool le t to r ie o Uf­

fici Pos ta l i , il p r o g r a m m a det ta ­

gl ia to del la G r a n d e Lo t t e r i a N a ­

zionale 

Napoli-Vepona 
L'es t raz ione de l la qua le verr l i 

q u a n t o pr ima fissata i r revocab i l ­

m e n t e med ian te Decre to Minis te­

r i a l e . 

SONÒ I N VENDITA OLI ULTIMI 

E PIÙ F O R T U N A T I B I G L I E T T I . 

Enrico Marcatali, Dirtucre reipmuabni. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

l'rezzi che non temono con­
correnza. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
i m 

Si vendono in Udine nella 
li'armacift « ,-\ll« Loggia», 
Pia/'/a Vittorio Kmanuele, 
a lire una la scatola. 

fflPTOffii 
^ DI C A R N E ^ 

Qnoito P E P T O N E giova , 
quando occorro risparmiare o 
iaceumulare albumina. 

Acqua di Petanz 
dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a hA 
SALUTARE; 200 Cert iBoati pu ra ­
mente i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R E UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirieo medico di S. M, VITTORIO 
E M A N U E L E I I I - uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. L E O N E X I I I — 
uno dol prof. comm. Guido Baccolli, 
d i r o t t a r e del la Clinica Oenera lo di Roma 
ed ex MINISTRO della P u b b l . ' I s t i a z . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a I I . V> 
R a d d o • U d i n a . 

Malattie degii ocelli 
D I F E T T I D E L L A ' V I S T A 

SPECIALISTA Dott. GAM3AR0TTÒ 
Oottsultaaioni tutti i giorni dalle S alle 5 eeeiit-' 
tuato il ter») Sabato e terza Doiheniea' d'ogni 
merio. 

PJAZ2A VITTORIO BMAirOBIiB-
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Mereoledì, Venerdì, ore U . 
Vi PnieKnra n. U — Udine. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Goitsultazionl in oasa lìalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 3S. 

Ordinazioni g ra tu i t e a l l 'Ambula to r io 
de l la Socie tà P r o t e t t r i c e de l l ' Infanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , 14). 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

e D I N K 
Piazva S. OiaaoQio • Casa Giaoomelli N* 3. 

I sottoscritti tengono in vendita a prezzi coaveaientissimi 
le seguenti macchine di macinazione: 

Quattro luniliiia(«>j floitpi (costruzione Zopfì) dififerenti 
lunghezze. 

tre hurat i i siicuipliiei. 
tre biiiMtii cen lr i fugh i . 
due ciclwiil. 
una p i i l i tr iec «In seuMiliui (Italiana) costruzione Zopfi. 

Inoltre hanno disponibili: 
una l u r b i u a i d r a u l i c a G i r a r d . 
nonchò pule£j^<c in «lurlo — a l b e r i d^aeciaio — 

cuJ!(Ci»ctU. 

G."" Muzzatì Magistris e C. 
Moliti] sul Ledra (Viale di Palmanova) 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
cofl servìzio ili vetigre io toiDCiileiza d'ogoi treDojiir viaggi e gite i i pce re . 
Col giorno 15 m a r z o corr> la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà 
assunta dal sottoscritto, giù, conduttore di quello al « Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette (ar calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmexio, 1 mano t'JOl, 

PIETRO FACHIMI. 



NOViTÀ PER TUTTI. 

S c o i ^ flotta nostra Casa i> di render lo di c o n s u m o 
COuoralL^ I 
l"-*» l'j eiirt0H7ia ytnlta (ti r.lfe 2 la ditta A. lìnnfl ^rrill^cf trt 

jìfz:t lìrantll />'ti«('ii (>i tutta ìtulia — IV'rl/ ' i l tifma tuttt t 
j,ì-litrtj"Ht Ilrciltimr^, fiii'triii<-(ìtt it ItfOftittttffl •ìfl }I,'IJIÌ(Ì f ttal 
(̂WM\/.vfl :tl ìlttaiìd railiiitìirl Vttiiiitl e l.\'mii. — /Ant, Cortfst < 

fler'iif. - ;viviM. pafadttì e Cnmp, 
Ua-Noti confonderai cordivorài Sanoni all'Amido in cóniinoreio 

Ut (Jil lfnè t'iiviis' Vntfi riiccbifT'- pii-.-i.' Il l'iiiio'j 
n vili Mu-c'nt()\pofi)iio. [. 

A i r U r t i c i o AUIUUI-
zi dcl/'.ViiW/si veiMic. 

Strtecittiinu II lire 
1.50 e -i.W alla bot-
ìi^'lifi. 

Scilla» (r«iro u 
lird 2 60 alla hotti-
t;IÌM. 

.<i<-<|ua Corona 
a Ì!M- -j alla boUi-
,yl.a. 

• i t i i i t t !i lire l.SOdlia 
hnil igli i i . 

'«««IH» 4 elc!«lc 
<%fi'i«»nH a lire 4 
alla botticlln. 

€Vr(»ii(> niiicri 
cnuo u lire 4 al 
pczi-o. 

'B'orc!-li-i|)tt (!en-
tesirni 50 al paùff, 

.IniiCQtiizit* /!.. 
f!.i>ii^cg;'a a lire 3 
ella bottiglia. 

Le ìns&r'Miiai. 
SSfflW! 

1., b L 

in 

Insuperàbile \ 

di fama mondialtf 
Con esso chiunque può s t i ­

ra re a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

S i ve^49 is,.1iftU9 I1Ì.Ì.»»A«IÌ4R. 

* * ! 
i jniì' j'.l .BTÌUU si ritì<iv<>u'.), tìackis-iiiameute prejjeo ì'Amnxhiist'raKìone d^l Q îornal̂ j in V'̂ iA» 

m 

{ 

***'W."-Mww,'' ll.iiliglior rim-ilici contro la 
siliiuL sia riciMit̂  o vecchia. Flacone (̂ r;inde 
I, 10 Fliictine Siiptjgìg L. 5, 

f t C D I I P A T i i f n " " r j r u ' i i l e o e,o»c«n-
U C r U n H I ì V U ti-««o. l'erricostiluim l'or-

ismyjij.^lloi(griiO|.dsliit Ea;i|it!i? e tle'piirarlo 

ACCDdrì l l'iiS'oW organica imlibleni-raBra! 
H S a r O U L . p '̂r «uyiro ili blenorraiiì; raili-

iiio fi Hetiê  ''ô lgld(àî '•nẑ i PlHcbrien .̂ Z 
.^.Denoijlfg ffe/ffftiiif; ti)jlaii9,.j:)olt.,Ugniti Tiafrliino, 21 

. n.-i.. Il j . "-i-i.q.g.^ vi(i Borrota», 0|veadit« 
Udine alla Fttnnocia sBoi«ro, 

l'SomS ioffl^va/, a)!laii9,'UoU..UiinttiTia;Taimo,21 
, ÌU(l8 Ii|nJcnt<^̂  Ci(lTÌ.« g., vi(i Borrota», 0|veadit« 
1 tutta le farmacia. In Udine alla Farmwiia |9oiaro, 
KBl''b'eiti<^Qidt!i riittadi atitiiiitlltici e tjnairanoroi 

• ? . « '• 

ni datt.!<Uorattilviai Torlad-^r — .tlilaao 'i^pod'ulo 
per la diagnosi e cura. 

DI STQMAPp 
POLLUÌKIONI 

mPOTENZA 
Gtira radicala coi succili organici drl labo­

ratorio aequardi.ii|o del "doittor MORETTI, Via 
Torino, al ~ M^co. ' 

<tl>HA|IUW li 'Ka^UOVIABIW 

Di aUJLMi A MUTOOK. ISA POKTOflB. 

,»,^ trt\ Qi>8ir-I 4. - «.10 
; 0. 14.81 
I O. Iftsr 

A i u a i u i 

Partente Arrivi Partente Arriti 
DA ITDini A TIHISU «A n i t u u A UÓIKK 
0, 1.40 8.57 D. 4.4E Tk4a 
A. 8.05 11.62 0. 5.10 10.07 
0. 11.SS 14.10 0. 10.35 16.25 
0. I!l.20 18.16 D. 14.10 17.--U-
0. 17.30 22.28 0, 18.87 23.25 
D. 20.23 23.05 M. 22,25 3,86 

DA UDINB A PONTIBBA DA rONTIMA A uDina 
0, 6 03 8.t)5 0. 0.10 9.— 
D, IM S.G6 D. 9.28 11.05 
0. 10.3B 1S.39 0. 14.39 17.08 

19.40 D. 17,10 le.io 0. 16.56 
17.08 
19.40 

0, ;7,35' 20,46 D. 18,39 20.05. 
BA DBim A TAtssn DA TmMim ' ArODieili 

0, 6.30 8.46 A. 8.26 IIJO 
D. 6 . - 10.40 M. B.'- I2!66 
M. 16.12 1«:46 D. 17.80 ao;— 
0. 17.85 2030 M.. 23.110 4.10 

I M. - . - i 
, M,'10.12 
' M. U.40 
' M, 16.06 
, M. 21.23 

A arriQALi 

10Ì38 
12.07 
16.37 
21.50 

SA ourupAui A Dsii>a 
V. m 1»,' 
u. 10.63 ir.t^-
M. l<!.35 1S.0S' 
M, 17.16 17.461 
M. —.— - . — 

iiDut» a.siòitdioTiiriSiajMuni.'iiiikino'iiJtin 
M. 7.36 D. 8.35 10.40'jOt'8.00 M.'tò9 tftH> 
M.13.ia 0.14.15 19.46 M. 19.80 M.14,30.1&,QG<. 
M.17.56 D. 18.67 22,;6 lD,17.8Q.M.l>l„pt ^1.2: 

UDINI S.atOAQlOTXMlSIA 
M. 7.85 D. 8.36 10.46 
M. 13.16 M.U.35 18,à0' 
M. 17£6 D.18£7 ZOO 

D, 7.^,M. a.57T, Bja 
M.I020,M.14,l4..l5!5D. 

OBABIO DSLI/A SSAIfVIà i^TA'fOBE 

\ 

OA OABAHSA A iPlLlUB. 
0. 9.11 9.66 
M.. 14,36 16,26 
0: 18.40 19.25 

Partirne 
DA VDna 

. B. A. •. T. 
DA «PIUHB. A CABAMBA' ] 8.16 8.40 
0. :8.06 .&4S 1 11.20 11.10 
U,. 13,16 14,- ! 14.60 15115' 
0. 17.30 18.10 ' 17.20 17,46 

Arrivi 'Pàrtetùe Arrivi ' 
DA ' A m i a i 

I. DAfltSUMa, DAmXI,! l iT.^, B.A, 
10. 
1?.-
1636 
!9l6. 

7.80. 
11.10 
13.66 
1T.S0 

lìi.2fi 
a.ìS 
18,46 

»imiii||iftipiiwiiiiii|î ^^^^ 

Società Bimilte FLOBiO-HOBiTTINO 
c a p i . , » ^ ^ ; ! ^ « W o « 

]^49io • Tarlalo - 33,000,000 

Coiiipartiiviento di Genova 
XI 

Direziona Qenofala HOMA. 
Com^actlinauti ' Genova Palkfrao. 

Sedi Napoli Venezia. 

M MMmàm. e Buei9s4ÌFes 
toccando BARCELLONA 

parrimlian» di paiseggeri • tuoni 
UDINE - Vift Aqaìlajs, N. 91 — UDINE Comode ÌD8tallazioDÌ a bordo 

FajPtTO/PiOstaiifisse òaiflENOVA il 1° e 15 d'ogaimese 
éóo -vnépovi celévlìasiotl di prtina classe. n 

VIASSIl ir iS aiOBISII—.iliuDaiflnzipno.aJage elpttrjo»' 

Il 1 Aprilo 1901 partirà, da'Genova-per BUOTOS Ayres il Vapore S I I D I O . • f 
I Prezzi convenienti di ' pasaagsio. | 

Il 25 Maggio partirà da Genova pqr, l̂ Jew York il vapore (colere) L I G U R I A | 
, ifpezzi.fsoiniBnlenti lU, passaggio. | . 
^ 'I psBugglari di leraa'claasa godranno pai solo pusssgiiio poraonala in'ferrovia DA UDINB A OENOVA il ribaiio del GO par canto, con- (̂  
I «asso dal H. Governo fino a nuove diapoaìiionì, per GOMITIVI. ' ' ' ' ^ ' 

é 

1 

TORD -̂  TRIPE 
Rcemiato. all ' Esposizione, di .Parigi 1889 

' CON. M E J J A G L I A D! O R O 
Infallibile dlitrg^tore dei T.^p,!, S O K B Ì , Ti»lj{ie aepia alcun pori^o^^ . 

per 1̂r afaìpiî li d'òmìisliqjyyd .̂nufjil'cQnfoudofai coUit ])a9ta'*BAdeaè'c^e e-pe-
riiól9.W, p^^jìieldoiti'jiiuo)^^. • . . -.. . - • • ' ! • 

Bo)p^&a, 30 ,|;ev.iiMo 1890. 

Dichiariamo con pìaQ9r(i c|}9_ i\ ^ignor A. CIMUMSVUU ha fatto ne' bo-
st̂ -i .Statjiliifiputi di ifls'cm''piiai'gronì, pilatura riso, ofabbrici) Paste in quo-
«ti)l CjftiiJ I}H«'espajinent ei,«UD,p,i;epnr.ato îdi(tSo 'KOMDT'KUJM*» <'d l'e­
sito ne È staio cowpilelj)̂  .,on nc|Str»i'pien'i smliU-ifaiione. 

in fode 
" ^.H^TlìLp POGGI.QLl 

Paci-lictto grande L. « . » « — Piccolo^ I,. 0 .50. 
Tfo f̂tsi IPttdibile iti,!Ì!{)ltiE,- pmsao 'l'uffioib' atìBunii IWI giirtnate «r''lt ' 

WttMuaa,'», Via:dcllai,Prefattura'N'J6. ' ' ' ' " ' •' 

I'2 
isisÓ 

i 
s 
s 
ì 
s 
i 
i 
i 

M M m (Brasile) partenza ogni i^se, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite di cuiitadiiiì. 

A w c i j t e B g e i Si ncpoUano mei'oi a pasaeggiori da Venozia.p^pr Aioiiaandria d'Egitto e jjer ,,tutti i p,orti, 
tpqpjtti djjljn Sodata, del Lèvanta, Mar Rpano, ludln e dna Araocfchn, ' ' ' ' ' " ' ' ' • ' ' 

Oirigovsi in UDINE alla Sub-Agenzia della Sooietii 
94, Via Aquiloja — di faccia la Chiosa del Carmine — Via Aquiloja, 94 

'Oop^^nd^f at^npatiIlo,aiìhiarini^ptilitica]ti riiiioQoso a giro di'yòbta.' 

gèl?^oS9SG!|?fc^9« Ì̂£^ ! i j pq] R N I C Jì'. 
O Siavorl Aipift^naiioiii e pukblicaxloni d'onditi O | 
g iKi'uere HÌ eHv>^wAHGmì& nelJ» li|iio^raìia del ' » ' ' 

g 'taiorsHtié u prexKl di t u t t a couvenienKa. ' 0\ 
iO-'i 

•Senzii bi.so,{5no''d'operai e con lutti 
facilita ai può lucidate il proprio un.. 
bigiio, ;— VondoM jlros.'ii' l'Ainini 
ni'st'̂ iizinnc diìi'" * Friiiii > al ]>rfr.*f 
dL'ICent. i«o Ili; BottiViia. 

"it̂ dio»̂  "I0n)[. - 'Cip, W^rno Hwdoi-j" 

(IHAnOA n i rflIfl^HICA D H P O S I V A V A ) 

Q ûesti. importante preparazione, ^enza essere 
una^tintura, po.isiede la facolti di.ridonare mirtl-
jbìlfpqqte ai capelli e alla barba il primitivo',ti. 
qaturale colore blouiio^ cAMtnnt» e &a«rO} 
bellona e yjj^tó :.'»;«^eii{B•j«j,;I^9?.ĵ Jĵ «!Jl8!8tfB 
viuezza. Non maccma la.po^le, .ne.la î iiiin^n îĵ a; 
impodìaco la e u i l u t a ileS'eitpe;IB|, tie'.iavoriBce' 
lo"sviluppo, puljsr.e il capo dalla forfora. 

' 'IInK'«ulu''tìqlttV«;'fln 'dell'Autl'tliaalBle 
LonaeKn' basta "per ottenere l'dSetto'dtfsliliiiìilii'! 
Ì I ' ' È » ™ ' ' ' < > - ' "' '• ' ' ' ••'•'" " '' 

. iL'AnUQaulxle 'IionKeB» è la più rapida 
<S^ prep.aràzipiit7,~prbf{fessive finora conosciute : 

. è pi;oferibile a ' tutte' lo altre perchè la piti, efficace 
•..Oi.lS'più econoniiiia. ' ' ' • ' • 'n' ' i'"-"-• 

'''Chiec^qr î il colore clie.,,si ,<lfi;idera: bioudo, 
castan'o o ,Deró. 

Si vendè presso l'Amptiuistraiionedel giornale ' 
«,|II Fi-lalll> a'lìre-^'-alli .\iottiglia''cli 
formato. '" '' 

llVgrSiida'i 

!i.'lî Ji'.'i.wuuLi.,mj:mi,. 


